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Niente tagli, la posta in gioco è 
alta ma l’obiettivo resta quel-
la di ripianare il buco di bilan-
cio della Sanità, un disavanzo 
che  in  Liguria  attualmente  
ammonta a 49, 2 milioni di eu-
ro, cifra ufficiale fornita ieri 
in Consiglio regionale dall’as-
sessore Massimo Nicolò che, 
conti alla mano, ha fotografa-
to lo stato della situazione ri-
ferita al  settore.  Il  sentiero 
per il pareggio del bilancio è 
costellato di curve, ma è la 
priorità della giunta ligure, in-
sieme all’abbattimento delle 
liste d’attesa per le prestazio-
ni diagnostiche e al contrasto 
alle fughe di pazienti. 

Ma «i risparmi si fanno con 
la produttività, non con la ri-
duzione dei servizi», commen-
ta ferreo il presidente della 
Regione Marco Bucci, regista 
delle  operazioni  di  azzera-
mento, che tira dritto su un 
obiettivo che è certo di riusci-
re a portare a casa. 

I numeri arrivano nell’aula 
del consiglio regionale, in ri-
sposta  a  due  interrogazioni  
della minoranza: «Il buco di bi-

lancio della Regione Liguria 
per la Sanità ammonta attual-
mente a 49, 2 milioni ed è pari 
a circa l’1% della spesa com-
plessiva – spiega l’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò –. Non appena arrive-
ranno i preconsuntivi econo-

mici delle aziende si valuterà, 
congiuntamente con i diretto-
ri generali, le ulteriori misure 
relative alle poste patrimonia-
li». Smentendo le cifre circola-
te nelle scorse settimane, Ni-
colò  ha  sottolineato  come  
non siano mai stati neanche 

presi  in  considerazione au-
menti Irpef o ipotesi di ammi-
nistrazione  controllata  ma  
«tra la conferma delle maggio-
ri risorse nazionali e le risorse 
aggiuntive per cui si è in atte-
sa  della  formalizzazione  –  
continua – relative per esem-

pio al payback farmaceutico, 
all’assistenza domiciliare fi-
nanziata dal Pnrr, all’assisten-
za erogata ai cittadini ucraini 
e all’emersione dei lavoratori 
stranieri irregolari, la previ-
sione del disavanzo di gestio-
ne per l’anno 2024 si è attesta-
to ad 66, 2 milioni». 

C’è ancora margine per ri-
pianare, e nella conta genera-
le, tra le operazioni di chiusu-
ra dell’esercizio rientrano la 
valorizzazione delle rimanen-
ze, la valutazione delle parti-
te debitorie, mentre le azien-
de sanitarie stanno già rile-
vando gli effetti delle azioni 
di efficientamento già intra-
prese. Proprio loro, saranno 
chiamate a massimizzare gli 
sforzi nei prossimi mesi. «Tut-
ti i manager devono saper fa-
re questo lavoro – sottolinea 
Bucci – e noi faremo in modo 
che chi fa il manager, oltre 
che il direttore generale gene-
rale o degli istituti della sani-
tà, impari a fare le cose in que-
sto modo. Ma confido che ci 
siano persone in gamba che 
riusciranno a farlo». V. CAR. —
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L’attuale disavanzo della Sanità ligure di 49,2 milioni è pari - dice l’assessore Nicolò - all’1% della spesa

Ospedale di Cairo: se si volesse 
trasformare l’attuale PPI in un 
PS h 24 occorrerebbe una ra-
diologia idonea presente h 24, 
ma per la nuova Tac occorre-
ranno almeno altri 18 mesi. E’ 
un passaggio ad integrazione 
della risposta dell’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò, all’interrogazione pre-
sentata dal consigliere Jan Ca-
sella (AVS) per chiedere i tem-
pi di riapertura del PS h24.

Si sottolinea, da parte dell’A-
sl 2, che «i tempi necessari per 
l’adeguamento  dell’attuale  
PPI implicano una revisione 
strutturale/impiantistica  nel  
nosocomio  dovuti  ai  danni  
dell’alluvione di fine ottobre. 
Ne deriva l’imprenscindibilità 
di effettuare una valutazione 
di opere di prevenzione am-
bientale, al fine di fornire l’ade-
guata protezione ad utenti, la-
voratori ed attrezzature prima 
collocate presso gli spazi allu-
vionati, non attuabili esclusi-
vamente dall’Asl 2». L’Asl ri-
marca anche che per eventuali 
trasformazioni del PPI in PS 
h24, occorrerebbe una Radio-
logia idonea, «ma si è stati co-
stretti a rivedere l’intero asset-
to strutturale del nosocomio 
cairese, spostando la Radiolo-
gia al piano terra». M.CA.—
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ospedale di cairo

“Per il Pronto
attivo 24 ore
servono
nuovi impianti”
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Sanità ligure, il buco è di 49,2 milioni
Bucci: “Non ci saranno tagli ai servizi”
L’assessore Nicolò esclude aumenti dell’Irpef e l’ipotesi dell’amministrazione controllata

MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2025 LA STAMPA 41
LIGURIA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




